
I -

si avverte immediatamente, ma che fa del nascondimento della propria 

-

-

-
-

atmosferico, resistente con piena evidenza a ogni possibile processo di 

al suo libro:

Non 
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-
riscono soltanto ad una parte del movimen-

-
ro non si inserisce nel mondo rappresenta-
to, ma che si nasconde dietro di esso.1

-

-

di Giorgio De Chirico. Nato a Volos in Gre-

accademicamente in Germania, a Monaco, 

Arnold Böcklin. De Chirico deduce da Böc-
klin, non solo la concezione arcaizzante e 

Cen-
tauro morente

-
sente in Odisseo e Calipso -

successivo 
Il riferimento all’enigma si riscontra 

-

delle metafore centrali del pensiero di 
-

dea di una  aperta: vale a dire uno 
 

-

-
-

tradizionale: la mano sorregge il mento e 

-

implicita nel confronto con l’enigma, la cui 
probabile risoluzione è una sola: l’uomo 

-
ra un’esitazione sulla soglia della morte 

-

l’immagine sembra conferire un’illusoria 

la tenda in 

Quasi coetaneo di De Chirico, Roh era 
nato ad Apolda, in Turingia, il 21 febbraio 

-
gnolo nel 1927 invertendo il rapporto 

 Realismo magi-

, Madrid, 
Revista de Occidente, 1927,  riproposto in 

della mostra di Valencia 
. 

-

Roh in spagnolo e il venire a galla, nelle 

magico”. Per la prima traduzione italiana 
-

ne di Renato Barilli, volume da cui sono 

caso però, giacché le distanze tra il magi-
 alla tedesca e il nostrano 

A ben vedere non è semplice compren-
-
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-

-
sa che coinvolse anche Roh, procurandogli 

-

-
2 

esponendo alla Kunsthalle di Mannheim 

diveniva uguale a Realismo Magico, una 
categoria che doveva tener conto del 
contributo congiunto dell’arte italiana e 

-
re la nuova scuola al surrealismo di taglio 

-
-
” 

-
-

-

sce il termine non prima del giugno 1927.  
Finalmente Bontempelli vi trova le due pa-

sua rivista bilingue - italo-francese: rico-
struire spazio e tempo sulla base di nuove 

-

e classicismo.

-

aveva ammonito inizialmente che essa 

-

dell’impressionismo, dell’espressionismo 

-

insorge la reazione appena percepibile, in 
-

te d’avanguardia, il realismo magico. Per 

occorre rinvenire all’interno dell’avan-
guardia il sostrato perdurante dell’impres-
sionismo4 da una parte e dall’altro indivi-
duare la coesistenza latente della reazione 

-
te, oltre da Picasso, grandiosamente isola-

, 

-
-

et alii della nuo-

ricomposizione imposta dalla distruzione 

-
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-
Foto-

-

-

-
vano collocato. 

-
nigma si allinea ora all’esperienza del per-
turbante di cui Freud aveva formulato nel 

-

-

-
riamente ovvia l’esperienza fondamentale 

precedenza era stato dato come naturale 

-

intuizione di un mondo secondario sono le 
-

reno del reale i principi dell’idealismo di 

parentesi la percezione sensoriale, con-
temperano a ben vedere i due poli dell’a-

pertanto al realismo magico di puntare 
-

puri vibra ancora l’eco di un incontrollabile 

1 F. Roh, 

2 Cfr. Maurizio Fagiolo, 
, Costa & Nolan, Genova 2006, pp.19-24.

Cfr.  Analogie «900», datato giugno 
-

dori 1978, p. 766.
4 -

-
, a cura di Stephanie Barron e 

Vd. l’edizione italiana, curata anch’essa da Sara Cecchini, 
Napoli 2007.
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